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Il Patto Educativo serve per costruire una positiva relazione tra genitori, alunni e insegnanti. Al fine di favorire la crescita educativa e culturale degli alunni e di guidarli 
nell’individuazione e realizzazione del personale progetto di vita, costruendo un percorso che porti ognuno a svilupparsi come persona, come individuo responsabile, 
in grado di elaborare strategie e strumenti per inserirsi produttivamente nella realtà sociale e nei contesti scolastici successivi, 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA il seguente 
 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 
 
 

 
LA SCUOLA LA FAMIGLIA IL BAMBINO con la guida dell’adulto 

 
P.O.F. 

• Propone un’Offerta Formativa rispondente ai 
bisogni degli alunni tenendo conto delle loro 
differenze culturali, delle attitudini personali 
e dei differenti stili di apprendimento. 

• Agisce coerentemente al Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa (PTOF), anche 
attraverso un aggiornamento continuo della 
professionalità dei docenti. 

 

• Condivide il Piano dell’Offerta Formativa e 

partecipa costruttivamente alla sua piena 

realizzazione. 

• Riconosce alla scuola il ruolo formativo, istruttivo 

ed educativo che le è proprio. 
 

 

• Inizia a sperimentare la condivisione delle 
prime regole di un ambiente scolastico. 

 
 
 
 

 
RELAZIONALITÀ 

• Crea e favorisce un ambiente educativo sereno 
e rassicurante. 

• Mantiene un atteggiamento di ascolto e di 
dialogo nei confronti di alunni e genitori. 

• Promuove rapporti interpersonali positivi tra 
alunni, docenti e famiglie, stabilendo regole 
certe e condivise. 

• Crea frequenti occasioni di dialogo tra 
docenti per valorizzare il principio di 
continuità tra ordini di scuola.  

• Promuove l’impegno personale e collettivo.  

• Si assume la responsabilità di quanto 
deliberato negli organi collegiali. 

• Favorisce la consapevolezza delle regole del 
vivere civile, dando importanza alla buona 
educazione, al rispetto degli altri e delle cose di       
tutti. 

• Mantiene un atteggiamento di rispetto, ascolto e 

fiducia verso tutto il personale della scuola, gli altri 

genitori e gli alunni. 

• Si assume la responsabilità di eventuali danni       
arrecati dal/dalla figlio/a a persone e cose. 

• Dà informazioni utili a migliorare la conoscenza 
comportamentale e psicologica del proprio/a 
figlio/a, segnalando, in particolare, eventuali 
patologie (ad es. allergie) che prevedano 
l’attivazione di adeguate precauzioni. 

• Sollecita l’assunzione di impegno e di 
responsabilità del/della figlio/a. 

• Riconosce la scuola come luogo di 
relazione e di condivisione. 

• Accetta e rispetta gli altri, evitando 
di arrecare offese verbali e/o 
fisiche. 
 

 



 
 
 
 

INTERVENTI EDUCATIVI 
E DIDATTICI 

• Favorisce la riflessione sui comportamenti da 
assumere e da evitare. 

• Promuove la comunicazione per mantenere un 
assiduo e costruttivo contatto con le famiglie. 

• Rispetta i tempi e i ritmi dell’apprendimento. 

• Comunica tempestivamente 
situazioni di pericolo create da 
comportamenti inadeguati del 
bambino e condividere le strategie 
educative da attuare.  

• Fa rispettare le norme di 
comportamento e i regolamenti. 

• Accoglie le richieste di spiegazioni 
e chiarimenti, supportando 
ciascuno. 

• Condivide e rispetta le scelte educative e 
didattiche della Scuola. 

• Prende periodico contatto con i docenti e 

partecipa ai colloqui con le insegnanti. 

• Firma sempre tutte le comunicazioni per presa 

visione, facendo riflettere il/la figlio/a, ove 

opportuno, sulla loro finalità educativa. 

• È prudente nell’esprimere giudizi sugli insegnanti 
e sul loro operato in presenza dei figli per non 
creare in loro disorientamento. 

• Educa alla responsabilità e favorisce la riflessione 
sulle conseguenze delle proprie azioni. 

 

• Rispetta le consegne. 

• Partecipa alle proposte didattiche. 

• Rispetta le prime forme di regole 
condivise nel gruppo, collaborando con 
i compagni per la costruzione del 
benessere comune. 

 

 
PUNTUALITÀ 

• Garantisce la puntualità e la continuità del 
servizio scolastico. 

• Garantisce la regolarità della    frequenza 
scolastica. 

• Rispetta la puntualità degli orari di ingresso 
e di uscita da scuola e limita al minimo 
indispensabile l’ingresso in ritardo e le uscite 
anticipate. 

• Provvede sempre a ritirare il/la figlio/a di 
persona o tramite un adulto regolarmente 
delegato nel rispetto degli orari scolastici. 

 

 
 

 
COMPITI 

• Fa comprendere alle famiglie che il 
materiale richiesto per le attività è 
importante per il benessere del 
bambino a scuola (asciugamano, 
sacchettino del cambio, sacco 
nanna, stivaletti…)  

• Comunica tempestivamente 
situazioni di pericolo create da 
comportamenti inadeguati del 
bambino e condivide le strategie 
educative da attuare.  

• Accoglie le richieste di spiegazioni e 
chiarimenti, supportando ciascuno. 

• Garantisce un controllo costante del 
materiale necessario, avendo cura di 
verificare che i figli non portino a scuola 
oggetti inutili e/ o pericolosi. 

• Monitora il percorso scolastico del/della figlio/a. 

• Cura l’alimentazione, l’igiene del/della figlio/a e 

provvede a fargli/le indossare un abbigliamento 

comodo ed adatto allo svolgimento delle diverse 

attività seguendo le indicazioni delle insegnanti di 

riferimento. 
 

• Ha cura di mantenere in buono stato il 
materiale scolastico. 

• Si astiene dal portare a scuola qualsiasi 
oggetto non sia strettamente necessario 
alle attività didattiche. 

• Partecipa alle esperienze educative 
proposte dalle docenti.  
 

 

 
 
 

VALUTAZIONE 

• Incoraggia con la gratificazione il processo di 
formazione di ciascuno. 

• E’ responsabile della cura, della 
documentazione e della scelta dei relativi 
strumenti, oltre alla auto-valutazione per 
ridurre le criticità individuate e/o a 
migliorare la qualità dell’offerta formativa. 

• Garantisce la coerenza tra obiettivi e 
traguardi. 

• Considera l’osservazione   sistematica 
necessaria per accompagnare i processi di 

• Collabora per stimolare nel figlio una coscienza 
delle sue potenzialità. 

• Partecipa per individuare in maniera condivisa gli 
aspetti di criticità e/o di qualità, finalizzati ad 
azioni di miglioramento. 
 
 

• Matura e condivide riflessioni sulla propria 
esperienza scolastica. 



apprendimento e di stimolo al 
miglioramento continuo. 

• Condivide con l’intero gruppo di 
insegnanti, collaboratori e secondo 
modalità da regolare genitori ed esperti 
esterni. 

 
 
Firma: 

 
………………………………………………… 

 
……………………………………………… 

 

 
 
 
Data: 

LA SCUOLA 
 
 

………………………..... 

LA FAMIGLIA  

 

 
Quanto letto si basa anche sui seguenti riferimenti normativi: 

• Diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie. (art. 3 comma 1 del D.P.R. 235/2007).  

• L’obiettivo del patto educativo: nota ministeriale del 31/7/2008.  

• Dovere fondamentale di educazione e di vigilanza dei figli che non viene meno ‘per il solo fatto che il minore sia affidato alla vigilanza di altri: art. 30 Cost. artt. 147, 155, 317 bis 
c. c., art. 2048 c. c., in relazione all’art. 147 c.c., nota ministeriale del 31/7/2008. 

• È responsabilità dei genitori, in sede di giudizio civile, nei confronti dei danni causati dai comportamenti dei figli ‘ove sia dimostrato che non abbiano impartito ai figli 
un’educazione adeguata a prevenire comportamenti illeciti’, (nota ministeriale del 31/7/2008).  

• Il Patto Educativo, espressione della scuola dell’autonomia e di una specifica normativa (D.P.R. 26/06/1998 nr.249 e D.P.R. 21/11/235 art.3), è stato elaborato sugli obiettivi del 
PTOF come un’assunzione di impegni che coinvolge alunni, famiglie e docenti. 


